
S 
orseggiare una 
tazzina di caffè 
è un rito, un 

momento di piacere 
quotidiano condiviso 
da milioni di italiani. 
Anche se il caffè è origi-
nario da terre lontane, 
è diventato una parte 
fondamentale della no-
stra cultura.  

     Tuttavia, quanto sap-
piamo veramente di 
questa bevanda tanto 
amata? In questo artico-

lo, esploreremo le innu-
merevoli sfumature del 
caffè, dalle diverse va-
rietà ai luoghi di origine 
dei chicchi, dalla sua 
presenza nella cultura 
italiana ai drammi tea-
trali di Carlo Goldoni. 
Ogni caffè ha una storia 
da raccontare e le vo-
gliamo condividere con 
voi. 

     La serata di venerdì 
27 ottobre 2023 è stata 
condotta da Renzo Mi-

cheletto, giornalista e 
vicepresidente di AR-
GAV. I relatori si sono 
scambiati il palco 
creando un dibattito 
partecipato e coinvol-
gente.  

     Fabio Niero, un 
esperto di contenuti nu-
trizionali del cibo ha 
parlato del caffè tra 
proprietà nutrizionali e 
tradizione. Alice Guido-
lin, attrice, ha dato una 
nota divertente e tea-
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CAFFÈ AL WIGWAM ARZERELLO 
CON LA SERATA STAMPA ARGAV   
Conoscere cosa c’è nella tazzina e le diverse proprietà di questa bevanda è 
stato il tema del Corso e della degustazione presso la sede Wigwam   

  
 

Giliola Dalla Libera 
Wigwam Correspondent 

Saccisica Loc. Community 

Quando si 
parla di caffè 
in Italia, ci si 

immerge in un 
mondo di 

varietà 
gustative. 

L'espresso, il 
lungo, il 

macchiato, il 
cappuccino e 
altre opzioni 
offrono una 

gamma di 
esperienze che 

soddisfano i 
palati più 

esigenti 
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trale a questa bevanda, tra vi-
deo, poesie e musiche. A Valen-
tina Puato il compito di spiega-

re la parte equo solidale del 
commercio del caffè in quanto 
referente della comunicazione 
della Cooperativa Sociale 
“Angoli di mondo” una consor-
ziata di AltroMercato. 

     Quando si parla di caffè in 
Italia, ci si immerge in un mon-
do di varietà gustative. L'e-
spresso, il lungo, il macchiato, 
il cappuccino e altre opzioni 
offrono una gamma di espe-
rienze che soddisfano i palati 
più esigenti. L'espresso, forse il 
più iconico di tutti, è un con-
centrato di gusto e intensità, 
mentre il cappuccino, con la 

sua schiuma di latte, è un per-
fetto inizio di giornata per mol-
ti italiani. 

Il viaggio del caffè 

I l caffè non inizia nella tazzi-
na, ma nelle lontane pianta-

gioni di caffè sparse in tutto il 
mondo. Questi piccoli chicchi 
percorrono un lungo viaggio 
prima di giungere alle nostre 
cucine. Dalle coltivazioni in Sud 
America all'arte della torrefa-
zione in Italia, il caffè è il risul-
tato di un processo intricato. 
Inoltre, il commercio equo è 
diventato una parte essenziale 
della filiera del caffè, garanten-
do condizioni di lavoro giuste 
per i produttori e la qualità che 
gli italiani amano. 

Il caffè nella cultura 
italiana 

I l caffè è stato rappresentato 
e celebrato in molte forme 

di cultura italiana, dalla pittura 
alla letteratura e al teatro. Uno 
dei drammi teatrali più noti 
che incorpora il caffè è quello 
di Carlo Goldoni, uno dei più 
grandi drammaturghi italiani 
del Settecento. Le sue opere 
spesso presentano scene in 
una bottega del caffè, che rap-
presentano la vita quotidiana 
dell'epoca e offrono spunti co-
mici e drammatici. 

La bottega del caffè nel 
teatro di Carlo Goldoni 

N elle commedie di Carlo Gol-
doni, le botteghe del caffè 

diventano un microcosmo della 
società italiana del suo tempo. 
Esplorano le dinamiche sociali, le 
conversazioni e le interazioni 
umane, il tutto mentre il caffè 
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scorre a fiumi. Queste rappresen-
tazioni non solo intrattengono il 
pubblico, ma offrono anche uno 
sguardo affascinante sulla vita 
quotidiana e sulle abitudini di 
consumo del caffè nel Settecento 
italiano. 

Il caffè come  
leggenda e icona 

 

I l caffè è più di una semplice 
bevanda. È diventato un'icona 

culturale, un punto d'incontro 
sociale, e un simbolo di piacere e 
condivisione. Da caffè in piazza a 
botteghe storiche, il caffè è un 
legame che unisce le persone in 
conversazioni e momenti di gioia. 
La sua evoluzione attraverso i 
secoli lo ha trasformato in una 
leggenda vivente della cultura 
italiana. 

Arabica o robusta? 

I l caffè Arabica rappresenta cir-
ca il 65-70% della produzione 

mondiale di caffè, è originario 
dell’Etiopia. Viene generalmente 
coltivato ad altitudini elevate, tra 
i 900 e i 2000 metri sul livello del 

mare. Il caffè Robusta, originario 
dell’Africa Occidentale, costituisce 
il restante 30% circa della produ-
zione mondiale di caffè. Viene 
coltivato ad altitudini più basse e 
a temperature più alte perché 
molto più resistente a parassiti e 
malattie grazie all’alto contenuto 
di caffeina. 

     In Italia a Nord è preferito l’A-
rabica per la presenza inferiore 
(1:5) di caffeina rispetto al caffè 
Robusta che è decisamente più 
apprezzato al Sud. Nel Centro 
Italia, troviamo un po’ dell’uno e 
un po’ dell’altro. D’altronde, la 
presenza di un’alta percentuale 
di problematiche cardiache al 
Nord spiega velocemente il moti-
vo della scelta. 

     Nessuno si chiede mai che 
caffè sta bevendo quando va al 
bar, e se lo chiede la risposta data 
è legata al brand usato e non alla 
varietà o caratteristiche. Per chi 
vuole scoprire questo mondo, de-
ve cercare e rivolgersi ad appas-
sionati del settore che hanno tra-
dotto e portato la loro passione 
nel loro lavoro: torrefazioni o 
botteghe del caffè con la possibili-
tà di scegliere e degustare queste 
varietà accompagnate da una 
spiegazione precisa e puntuale. 

L A  COM UNITÀ  L O CA L E  WIGWA M  SA CCIS I CA  

L’attrice Alice Guidolin 
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Quindi non solo miscele di caffè 
ma singole varietà. 

     Parlare di caffè è diretta-
mente collegato anche ad un 
metodo per farlo della tradizio-
ne italiana: la moka. La Moka 
Bialetti è una macchina per il 
caffè (caffettiera) ideata 
da Alfonso Bialetti nel 1933. 
Un prodotto simbolo, icona 
del Made in Italy, realizzato in 
oltre cento milioni di esempla-
ri, venduto e utilizzato in tutto 
il mondo. 

Conclusioni 

I l caffè è molto più di una be-
vanda quotidiana in Italia. È 

un'esperienza, una tradizione e 
una storia da gustare con ogni 
sorso. Alla prossima volta che 
solleverete la vostra tazzina, 
ricordate che dietro ogni chicco 
di caffè c'è una storia da rac-
contare, di uomini e di donne. 
Che sia espresso, lungo o cap-
puccino, il caffè è un elemento 
imprescindibile della cultura 
italiana, un filo conduttore che 
collega le persone e le storie. 
Quindi, godetevi il vostro caffè, 

e continuate a condividere que-
ste storie, perché il caffè italia-
no è una lezione di storia, cultu-
ra e piacere in ogni tazzina. 

     L’attenzione suggerita e pro-
posta alla fine di tutto sta sul 
fatto di non dimenticare il lavoro 
e le persone che “da dietro le 
quinte” rendono possibile i pro-
dotti finali, qualsiasi essi siano.  

     La serata si è conclusa con la 
degustazione di una spettacola-

re pasta e fagioli che ha aperto 
le danze a una serie di biscotti a 
base di caffè. Abbiamo degusta-
to anche i “dolcetti di Pontelon-
go” nella versione caffè: prova-
teli seguendo la ricetta qui di 
seguito. Come degna conclusio-
ne, l’assaggio di due tipi di caf-
fè: Etiopia e Santhos rigorosa-
mente fatto con la Moka. 

     Le autrici di questo sono 
state Diana e Anita, che im-
pastando e cuocendo ai for-
nelli e al forno ci hanno ri-
scaldato e addolcito la sera-
ta. Sono loro che da dietro le 
quinte, nelle ore che prece-
dono gli incontri dell’ultimo 
venerdì del mese creano i 
presupposti per il passaggio 
al “terzo tempo” per usare una 
citazione sportiva. E sempre di 

filiera corta si tratta!  ◼ 
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